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REGOLAMENTO (UE) N. 1407/2013 DELLA COMMISSIONE 

del 18 dicembre 2013 

relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis» 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 108, paragrafo 4, 

visto il regolamento (CE) n. 994/98 del Consiglio, del 7 maggio 
1998, sull’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea a determinate categorie di 
aiuti di Stato orizzontali ( 1 ), 

previa pubblicazione del progetto del presente regolamento ( 2 ), 

sentito il comitato consultivo in materia di aiuti di Stato, 

considerando quanto segue: 

(1) I finanziamenti statali che soddisfano i criteri di cui al­
l’articolo 107, paragrafo 1, del trattato costituiscono aiuti 
di Stato e sono soggetti a notifica alla Commissione a 
norma dell’articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Tutta­
via, secondo il disposto dell’articolo 109 del trattato, il 
Consiglio può determinare le categorie di aiuti che sono 
dispensate dall’obbligo di notifica. In conformità dell’ar­
ticolo 108, paragrafo 4, del trattato, la Commissione può 
adottare regolamenti concernenti queste categorie di aiuti 
di Stato. Con il regolamento (CE) n. 994/98, il Consiglio 
ha deciso, conformemente all’articolo 109 del trattato, 
che una di tali categorie è costituita dagli aiuti «de mini­
mis». Su tale base si ritiene che gli aiuti «de minimis», 
ovvero gli aiuti che non superano un importo prestabilito 
concessi a un’impresa unica in un determinato arco di 
tempo, non soddisfino tutti i criteri di cui all’articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato e non siano dunque soggetti alla 
procedura di notifica. 

(2) La Commissione ha chiarito in numerose decisioni la 
nozione di aiuto ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 1, 
del trattato. Essa ha inoltre esposto, dapprima nella co­

municazione della Commissione relativa agli aiuti «de 
minimis» ( 3 ) e successivamente nei regolamenti (CE) n. 
69/2001 ( 4 ) e (CE) n. 1998/2006 ( 5 ) della Commissione, 
la sua politica riguardo a un massimale «de minimis», al 
di sotto del quale l’articolo 107, paragrafo 1, del trattato 
si può considerare inapplicabile. Sulla base dell’esperienza 
acquisita nell’applicazione del regolamento (CE) n. 
1998/2006, è opportuno rivedere alcune condizioni in 
esso previste e sostituirlo con un nuovo regolamento. 

(3) È opportuno mantenere il massimale di 200 000 EUR 
per gli aiuti «de minimis» che un’impresa unica può rice­
vere nell’arco di tre anni da uno Stato membro. Tale 
massimale continua a essere necessario per garantire 
che, per le misure di cui al presente regolamento, si possa 
ritenere che non incidano sugli scambi tra gli Stati mem­
bri e/o non falsino o minaccino di falsare la concorrenza. 

(4) Ai fini delle norme in materia di concorrenza previste nel 
trattato, per impresa si intende qualsiasi entità che eserciti 
un’attività economica, a prescindere dal suo status giuri­
dico e dalle sue modalità di finanziamento ( 6 ). La Corte di 
giustizia dell’Unione europea ha stabilito che tutte le 
entità controllate (giuridicamente o di fatto) dalla stessa 
entità debbano essere considerate un’impresa unica ( 7 ). 
Per garantire la certezza del diritto e ridurre l’onere am­
ministrativo, è opportuno che il presente regolamento 
preveda un elenco esauriente di criteri chiari per stabilire 
quando due o più imprese all’interno dello stesso Stato 
membro debbano essere considerate un’impresa unica.
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